
gegneria a Londra e l’addestramento
nello Yemen. Il padre, noto banchie-
re di Lagos, a novembre aveva segna-
lato all’ambasciata Usa certi atteggia-
menti strani del figlio. Non è bastato
per allertare l’Homeland security offi-
ce e aggiornare le watch list dei sorve-
gliati speciali.

I CONTROLLI

Le sicurezza nazionali sono allarma-
te dal fatto che i gruppi jihadisti sia-
no entrati in possesso di esplosivi co-
me la pentrite che riescono a sfuggi-
re ai controlli perché non tracciabili
dai normali sistemi di controllo. È il
segno di un ulteriore evoluzione dei
mezzi a disposizione delle cellule a

cui adesso l’Occidente dovrà in fret-
ta adeguarsi.

Ma è l’Islam nero la nuova minac-
cia per l’Occidente e per l’Italia. Dal
Corno d’Africa, infatti, i gruppi che
hanno in Al- Wahshi il loro leader di
zona, si sono saldati con le cellule
già attive nell’est del continente, Al-
geria, Ciad, Mali, Mauritania dove
Al Qaeda organisation nel Magreb
islamico da più di un anno mette a
segno sequestri di occidentali chie-
dendo in cambio il rilascio di prigio-
nieri. Il governo mauritano, aiutato
dall’Occidente, ha messo a disposi-
zione molte risorse per combattere
le cellule jihadiste. Il destino di Ser-
gio Cicala e della moglie Filomen Ka-

bouree adesso è nelle mani di que-
sta organizzazione.

Il Viminale non ha al momento
convocato alcun Comitato naziona-
le per l’ordine e la sicurezza. La Far-
nesina monitora come può il seque-
stro della coppia di italiani. «È un
momento molto delicato e difficile»
dice il senatore Giuseppe Caforio
(Idv) membro del Copasir «ed è irre-
sponsabile che il Comitatao parla-
mentare di controllo sui servizi se-
greti, organismo che ha direttamen-
te a che fare con la sicurezza nazio-
nale, sia senza guida. Peggio ancora
che qualcuno abbia in mente di vo-
ler mettere mano ai vertici della no-
stra intelligence». ❖

Maggio2009.LaDigosdiBariar-

resta un siriano con cittadinan-

za francese e un francese. Sarebbero

esponenti di Al Qaida e progettavano

attentati anche all’aeroporto di Parigi.

Eranogiàdetenutiperfavoreggiamen-

to dell’immigrazione clandestina.

Ottobre2009.MohamedGame,

nazionalità libica, tenta di farsi

saltare in aria dentro la caserma«San-

ta Barbara»diMilano riportando l’am-

putazione di una mano e gravi ferite

agli occhi. Vengono fermati due pre-

sunti complici: un libico e un egiziano.

LA PATRIA Gianfranco Fini, da
presidentedellaCamera, arrivaneigiorni
dopo il Natale nella striscia tra il Libano e
Israele doveuna task force italiana guida
la missione Unifil delle Nazioni Unite per
dire ai soldati di essere orgogliosi: «Non
rappresentateilgoverno,malapatria, l’Ita-
lia». Perché se è vero che «la pace è un
traguardononraggiuntoal 100%»,senza
di loro «sarebbe lontanissima, se non ir-
raggiungibile». Fini, ringraziando imilitari
dellaBrigataAeromobileFriuli ed il gene-
raleClaudioGraziano, cheda treanni èal
comando dei 12mila uomini dellamissio-
ne Unifil, è andato sulla cronaca, dopo le
ultimeminaccediAlQaida,cheharivendi-
cato il rapimentodella coppiadi italiani in
Mauritania: «Il terrorismocontinua a rap-
presentare un pericolo inmolte parti del
mondoeancheinragionediquestisegna-
li non bisogna abbassare la guardia e oc-
corre garantire che non parlino le armi».

Bari, francese e siriano
progettavano attentati

Fini fra i soldati:
«Non abbassate
la guardia»

Terroristi fai-da-te contro
una caserma dei carabinieri
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«I giovani iraniani tutti stanno dimostrando il loro desiderio
di libertà di fronte alla repressione dei pasdaran islamici.
È necessario l’intervento della comunità internazionale».

I due leader di Al Qaeda arrestati a Bari
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